 DM Interno 16.2.82

DATORE DI LAVORO 

1. Istituire il Servizio di Prevenzione e Protezione designandone i componenti. 

2. Designare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, previa consultazione del Responsabile dei Lavoratori, comunicandone il nominativo agli organi di vigilanza. 

3. Designare il Medico Competente se necessario. 

4. Qualora il datore di lavoro intenda svolgere direttamente le funzioni di cui ai punti 1 e 2: comunicare all'organo di vigilanza che è stata effettuata la valutazione dei rischi o la autocertificazione (quando consentito), inviare un resoconto degli infortuni e delle malattie professionali dell'ultimo triennio, inviare la attestazione di frequenza di un corso di formazione in materia di sicurezza. 

5. Effettuare la valutazione dei rischi e conseguentemente adottare le necessarie misure di sicurezza individuate come necessarie. 

6. Elaborare un documento che contenga gli elementi di cui al punto 5. 

7. Delegare le funzioni delegabili. 

8. Far visionare il documento di valutazione ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. 

9. Provvedere all'adeguamento dei luoghi di lavoro qualora siano state rilevate condizioni di carenza. 

10. Designare gli addetti alla prevenzione incendi, pronto soccorso, evacuazione. 

11. Formare gli addetti di cui al punto 10. 

12. Approntare i necessari presidi antincendio e di pronto soccorso. 

13. Elaborare il piano generale di sicurezza in caso di incendio ed altre emergenze comunicandolo, nei casi previsti, agli organi territorialmente competenti (V.F., Prefettura, USL, Provincia, ecc.). 

14. Fornire ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi alla normativa di sicurezza vigente. 

15. Fornire ai lavoratori i D.P.I. necessari. 

16. Informare i lavoratori sui rischi, sugli addetti all'emergenza, sull'uso delle attrezzature di lavoro, sulle procedure di sicurezza, ecc. 

17. Formare i lavoratori sulle mansioni da svolgere, sull'uso dei D.P.I., sulle modalità di adozione delle misure di sicurezza. 

18. Istituire il registro infortuni. 

19. Prevedere la sorveglianza sanitaria nei casi in cui sia necessaria ed esigerne la attuazione dal medico competente. 

20. Assicurarsi che il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ed il Medico Competente visitino gli ambienti di lavoro due volte l'anno (o una volta nei casi consentiti). 

21. Assicurarsi che si tenga almeno una volta l'anno la riunione periodica della sicurezza. 

22. Prevedere la revisione del documento di rischio ed il controllo periodico delle misure di sicurezza. 


MEDICO COMPETENTE 

1. Acquisire cognizione dei rischi presenti nella attività lavorativa. 

2. Visitare gli ambienti di lavoro due volte l'anno (una volta nei casi consentiti). 

3. Istituire e custodire la cartella sanitaria dei lavoratori da sottoporre a sorveglianza. 

4. Eseguire le visite preventive e periodiche e dare i giudizi di idoneità. 

5. Comunicare i giudizi di idoneità al lavoratore ed al datore di lavoro. 

6. Informare i lavoratori sull'esito degli esami eseguiti e sulla eventuale necessità di proseguire la sorveglianza anche dopo la cessazione del lavoro. 

7. Informare il rappresentante dei lavoratori sui dati anonimi e collettivi della sorveglianza sanitaria. 

8. Partecipare alla riunione periodica della sicurezza. 

9. Collaborare con il datore di lavoro nella adozione delle misure di pronto soccorso. 

 


AMBIENTI DI LAVORO 

1. Verificare la adeguatezza generale dei luoghi di lavoro: altezza, cubatura, superficie, fenestratura. 

2. Verificare la adeguatezza del ricambio d'aria: naturale e/o artificiale. 

3. Verificare le condizioni generali degli ambienti: pulizia, umidità, stato delle pareti, dei pavimenti, degli infissi, ecc. 

4. Verificare le condizioni delle vie di accesso e dei passaggi (porte, portoni, vie ed uscite di emergenza, corridoi, scale, ecc.) 

5. Verificare le condizioni degli impianti generali e la loro conformità alla normativa vigente (impianto elettrico, termico, di climatizzazione). 

6. Verificare le condizioni delle macchine e delle attrezzature di lavoro e la loro conformità alle relative norme di sicurezza (DPR 547/55, DLvo 626/94, DLvo 459/96). 

7. Verificare in caso di presenza di sostanze pericolose le modalità di custodia ed utilizzo in sicurezza, nonché la adeguatezza di eventuali sistemi di aspirazione localizzata se necessari. 

8. Verificare, in presenza di attività con produzione di rumore, che siano state eseguite le valutazioni di cui al DLvo 277/91 e che siano state adottate tutte le misure tecniche di contenimento. 

9. Verificare la presenza dei sistemi di allarme ed estinzione in caso di incendio con la relativa segnaletica conforme al DLvo 493/96 e le specifiche procedure secondo il D.M. 10.3.98. 

10. Verificare che i percorsi di esodo siano sgombri, adeguatamente segnalati e muniti di illuminazione di sicurezza. 

11. Verificare che gli ambienti ove si svolgono attività lavorative rumorose, inquinanti o con utilizzo di sostanze pericolose, tossiche, nocive, ecc. siano adeguatamente separati da quelli in cui tali lavorazioni non hanno luogo. 

12. Verificare la adeguatezza di: servizi igienici, docce, spogliatoi. 

13. Verificare la accessibilità ai portatori di handicap quando richiesto. 

 


PREVENZIONE INCENDI 

1. Valutare preliminarmente se la attività svolta comporti particolari rischi di incendio come previsto dal D.P.R. 547/55 artt. 36 e 37, dal DPR 689/59 modificato dal DM 16.2.82. 

2. Richiedere il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi al locale comando dei V.F. quando ricorrano le previsioni di cui al punto 1. 

3. In attesa del rilascio del C.P.I. produrre al Comando dei V.F. attestazione da cui risulti il rispetto delle prescrizioni di sicurezza antincendio al fine di ottenere una autorizzazione provvisoria. 

4. Provvedere, alle scadenze, al rinnovo del C.P.I.. 

5. Effettuare nell'ambito degli adempimenti del DLvo 626/94 la valutazione dei rischi di incendio secondo le linee guida del D.M. 10.3.98. 

6. Identificare la presenza di prodotti combustibili, infiammabili e di eventuali sorgenti di innesco. 

7. Individuare i lavoratori esposti al rischio di incendio ed il grado di affollamento dei locali ove si svolge la attività lavorativa. 

8. Classificare il livello di rischio di incendio (basso, medio, elevato). 

9. Verificare la adeguatezza dei seguenti parametri: percorsi di esodo (segnaletica, illuminazione ordinaria e di sicurezza, porte ed uscite di emergenza, accesso ai luoghi sicuri); 

1. apparecchiature di rilevazione antincendio; 

2. sistema di allarme antincendio; 

3. attrezzature di estinzione automatiche o manuali; 

4. segnalazione delle attrezzature antincendio e dei percorsi di esodo. 

10. Prevedere la manutenzione periodica di sistemi di allarme, rilevazione e di lotta antincendio. 

11. Designare gli addetti alla attuazione degli interventi in caso di incendio e provvedere alla loro formazione secondo i programmi del D.M. 10.3.98 allegato IX. 

12. Informare i lavoratori sui rischi di incendio, sulle misure da adottare, sui nominativi degli addetti alla lotta antincendio. 

13. Prevedere eventualmente esercitazioni periodiche antincendio. 

14. Prevedere un adeguato coordinamento con gli organi locali di soccorso e di protezione civile (VVFF) qualora lo richieda la pericolosità dell'attività svolta. 

 

PRONTO SOCCORSO 

1. Valutare preliminarmente i potenziali rischi di infortuno insiti nella attività lavorativa. 

2. Rendere disponibili presidi di primo soccorso (cassette di pronto soccorso) nei luoghi in cui lo richiedano le condizioni di lavoro. 

3. Segnalare i luoghi in cui sono custodite le cassette di pronto soccorso informandone altresì i lavoratori. 

4. Designare i lavoratori addetti al primo soccorso ed assicurare una idonea formazione con aggiornamento annuale. 

5. Informare i lavoratori sui nominativi degli addetti al pronto soccorso. 

6. Instaurare rapporti diretti con i servizi esterni quando lo richieda la tipologia della attività. 

7. Istituire locali di pronto soccorso quando lo richieda il tipo di attività lavorativa e la frequenza degli infortuni 

8. Segnalare adeguatamente i locali. 

9. Dotare i locali dei necessari materiali di primo soccorso e renderli accessibili alle barelle. 

